
LIBRI STORICI 
Introduzione 
 
I dodici libri storici narrano la storia d’Israele, furono anche chiamati "gli Scritti". La narrazione 
inizia con Giosuè, il conquistatore di Cancan, e termina 400 anni circa prima della venuta di 
Gesù, copre un periodo di poco più di 1000 anni. 
La loro autenticità è dimostrata: 
 -  Da Giosuè: Giosuè 24:26, 27. 
 - Da Gesù: Marco 2:26; I Sam. 21:1-6; Matteo 12:42; I Re 10:1-13; Luca 4:27; II  
  Re 5:1-19. 
 - Da Paolo: II Timoteo 3:16. 
 
GIOSUÈ  
 
Introduzione 
Questo libro narra le vicende di 25 anni di storia d’Israele, può essere paragonato all’epistola agli 
Efesini. Il libro contiene lezioni spirituali che riguardano le promesse, l’adempimento, la 
preghiera, l’obbedienza, l’iniziativa, la vittoria. 
 
Messaggio del libro 
• Dichiara e dimostra la fedeltà di Dio. 
• Stabilisce una regola per gioire, che sta nel fare propri i doni di Dio. 
• Dimostra l’orrore e l’odio di Dio per il peccato. 
 
Lo scrittore 
Giosuè fu il braccio destro di Mosè, abile consigliere, umile e fedele, raccontò di questi 
avvenimenti (24:26). 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in quattro sezioni: 
 1. Entrata nella terra promessa (dal cap. 1 al 5). 
 2. Conquista della terra promessa (dal cap. 6 al 12): 
  I campagna: 
   Conquista di Gerico 
   Peccato di Acan (cap.7) 
   Conquista di Ai (cap. 8:1-35) 
  II campagna: 
   L’astuzia dei Gabaoniti 
   La battaglia di Gabaon (cap.9 e 10) 
  III campagna: 
   Del nord (cap. 11 e 12) 
 3. Divisione della Terra Promessa (cap. 13 a 22) 
 4. L’addio di Giosuè (cap. 23 a 24) 
 
Osservazioni 
Chi sono i Cananei? 
 • Quei che possederono l’attuale Palestina 
 • Figli di Cam (Genesi 9:18) 



 • I greci li chiamarono Fenici 
 • Avevano una religione idolatra ed il principale Dio era Baal; 
 • immorali 
 • prostituzione religiosa 
 • sacrificavano bambini 
 
Canaan si componeva di sette popoli: 
 1) gli Amorrei 
 2) gli Hittei 
 3) i Gebusei 
 4) i Cananei 
 5) i Ferezei 
 6) i Ghirgasei 
 7) gli Hivvei (cap.3) 
 
Tre campagne per conquistare Canaan: 
 1. Contro Gerico ed Ai: 
  - nella parte centrale 
 2. Contro Gabaon: 
  - la grandinata di pietre 
  - il sole si fermò, fu verso il sud di Canaan. 
 3. Contro i re del nord (cap.11). 
 
GIUDICI 
 
Introduzione 
Questo libro è uno dei più tristi della Scrittura; se il libro dei Numeri ci parla di 40 anni di 
deserto, questo libro ci parla dello sviamento d’Israele per circa 356 anni. 
 
Lo scrittore 
È incerto; alcuni dicono Samuele perché: 
 • Fu scritto mentre vi era un re in Israele (19: l; 21:25) 
 • Prima del re Davide (1:21-27- 5:6) 
 • Il periodo narrato 
Secondo I Re 6:1, dall’esodo d’Israele dall’Egitto al principio della costruzione del Tempio di 
Salomone erano passati 480 anni (IV anno del regno di Salomone). 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in tre sezioni: 
 1) Sconfitte iniziali (cap. 1; 2:1-13) 
 2) Combattimenti e sconfitte (dal 2:14 al cap. 16) 
  • Prima apostasia (3:5-11) 
   Peccato (matrimoni misti) 
   Schiavitù (Rishataim) 
   Pentimento (liberazione di Otniel). 
  • Seconda apostasia (3:12-31) Peccato (in generale) 
   Schiavitù (Eglon re di Moab) 
   Pentimento (Ehud e Samgar li liberano, 80 anni). 



  • Terza apostasia (cap. 4 e 5) 
   Peccato (in generale) 
   Schiavitù (Iabin, Cananeo 20 a.) Pentimento (Debora li libera 40 anni). 
  • Quarta apostasia (cap. 6 a 8:32) Peccato (in generale) 
   Schiavitù (Madian 7 anni) 
   Pentimento (Gedeone 40 anni di pace). 
  • Quinta apostasia (cap. 8:33 a 10:5) Peccato (idolatria) 
   Schiavitù (Abimelec, guerra civile) Pentimento (Tola 23 anni e Giair 22  
   anni). 
  • Sesta apostasia (cap. 10:6 a 12) Peccato (aumento dell’idolatria) Schiavitù  
   (sotto il dominio filisteo e ammonita) 
   Pentimento (Iefte, Ibsam, Elom, Abdom 31 anni) 
  • Settima apostasia (cap. 13 a 16) Peccato (in generale) 
   Schiavitù (Filistei 40 anni) 
   Pentimento (Sansone 20 anni di pace). 3) Sconfitta continua (cap.17 a 21): 
 3) Sconfitta dell’individuo (17:1-5) 
  • Del sacerdozio (17:7-13) 
  • Di due tribù (18 a 20:14) 
  • Di dieci tribù (20:15 a 21). 
Osservazioni 
1)  Giosuè e Giudici paragonati: 
 Giosuè è un libro di vittoria   i Giudici un libro di sconfitte. 
 Giosuè conquista sette nazioni in sette anni i Giudici sotto l’oppressione per 300 anni. 
 Giosuè vinse per la fede   i Giudici oppressi per mancanza di fede. 
2) Il libro dei Giudici è un ripetersi di peccato, schiavitù, pentimento e salvezza. 
 Peccato: non hanno sterminato il nemico (1:27-33 e 2:1-3). 
 Schiavitù: sotto le nazioni che dovevano conquistare (2:14-15). 
 Pentimento: sono tornati a Dio (3:9; 6:7- 10:10). 
 Salvezza: Dio scelse uomini per liberare il suo popolo. 
3) Gli ultimi cinque capitoli ci mostrano la vergogna del popolo d’Israele: 
  • la guerra civile 
  • l’anarchia 
  • l’idolatria 
  • l’apostasia 
  • l’immoralità 
 
RUTH 
 
Introduzione 
Il titolo riporta il nome dal personaggio più importante del racconto, che risale al periodo storico 
narrato in Giudici 6:4-6 (quarta apostasia). 
 
Lo scrittore 
Lo scrittore è sconosciuto; probabilmente fu Samuele, perché è stato redatto dopo la nascita di 
Davide (4:22). 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in quattro sezioni principali: 



 1) Riposo perduto (cap. 1:1-5) 
 2) Riposo agognato (cap. 1:6-22) 
 3) Riposo cercato (cap. 2 e 3) 
 4) Riposo trovato (cap.4). 
 
Osservazioni 
1)  È il primo dei due libri ove è protagonista una donna: qui è una pagana che sposa un 
 credente; Ester è una credente che sposa un pagano. 
2)  Nel cap. 1:22 c’è da notare che uno sviato può portare un anima a Dio se ritorna nel 
 centro della volontà di Dio. 
3)  Questo libro prova che nei periodi più oscuri e di indifferenza Iddio opera secondo il suo 
 piano (cap.4:21,22; Matteo 1:5-6). 
4)  La potenza di un cuore puro che vince ogni difficoltà. 
5)  Qui è tracciata una vera e giusta idea del matrimonio (cap.4:11-17). 
6)  C’è una grande ricompensa per l’amore e la lealtà. 
7)  Come membro di una nazione pagana Ruth viene portata a conoscere Iddio. 
 
I SAMUELE 
 
Introduzione 
Nel canone ebraico I Samuele si identifica con I Re; II Samuele con II Re; I Re con III Re; II Re 
con IV Re. 
 
Lo scrittore 
È Samuele, l’ultimo dei giudici ed il primo dei profeti. Questo libro insieme con altri furono, 
molto probabilmente, editi da Geremia, mentre altri lo furono da Gad e Nathan (I Cr. 29:29). 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in tre sezioni: 
1) L’ultimo giudice: Samuele (1 a 7) 
2) I Re Saul (8 a 15): 
 • Scelto (8 a 10) 
 • Regnante (11 a 12) 
 • Rigettato (13 a 15) 
 • Morte di Saul (31) 
3) II Re d’Israele: Davide (16 a 31) 
 • Unto (16:1-13) 
 • Servo (16:14-20) 
 • Fuggiasco (21 a 30:1-5) 
 • Gli atti di Davide (30:6-30) 
 
Messaggio del libro 
 • La conseguenza della poligamia (1:6) 
 • Il disastro dei padri indulgenti (2:22-25) 
 • Il pericolo del formalismo e delle cerimonie (4:3) 
 • Impazienza (cap.13) 
 • Obbedienza parziale (cap. 15) 
 



Osservazioni 
1) Eli fu il tredicesimo giudice d’Israele: 
 • uomo religioso 
 • debole verso i figliuoli 
 • i figliuoli furono di cattivo esempio (2:1-12) e furono la rovina della casa di Eli. 
2) Samuele il primo profeta scrittore (3:20; 10:25; Atti 13:20) 
3) Samuele fu il primo a dirigere una scuola biblica, chiamata scuola dei profeti (10:5; 19:20) 
4) Si stabili la prima monarchia (8:5,19,20; Deut. 17:14,15; Ger. 30:9,21). 
5) Questo libro dà la prima espressione delle cinque verità dell’Antico Testamento necessarie      
     all’uomo: 
 • La Parola di Dio (3:1) 
 • La redenzione (Salmo 49:8) 
 • La morte dei santi (Salmo 116:15) 
 • Labbra sapienti (Prov. 20:15) 
 • I pensieri di Dio (Salmo 139:17) 
 
II SAMUELE 
 
Titolo 
Lo scrittore è sconosciuto. Questi documenti sono stati uniti da Geremia (II Cronache 35:25). In I 
Samuele Dio diede ad Israele un re secondo il loro cuore, in questo libro invece il Signore scelse 
un re secondo il Suo cuore. 
 
Scopo del libro 
Per mostrare il consolidamento del regno. Per mostrare l’importanza della dinastia di Davide. 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in due sezioni: 
1) I trionfi di Davide (1 a 10) 
 • Guerra civile (1 a 4) 
  - Elegia di Davide a Saul (cap.1) 
  - Abner e Ish-Boshet (2 a 4) 
  - Le tribù unite (cap.5) 
 • Centro nazionale di attività religiose (6 a 7) - L’arca riportata a Gerusalemme  
  (cap.6) 
  - Davide propone la costruzione del Tempio (cap.7) 
 • Allargamento della nazione (8 a 10): 
2) Il peccato, il pentimento di Davide e le sue conseguenze (11 a 24) 
 • Il peccato di Davide: 
  -  Una svolta decisiva (cap. 11) 
  - Il suo pentimento (12:1-13). 
 • Conseguenze del peccato: 
  -  Morte del fanciullo (12:14-23) 
  -  Incesto di Ammon (13:1-22) 
 • Ribellione di Absalom (13:23 al cap.19) 
  -  Astuzia di Absalom (13:23 al 29) 
  -  Allontanamento di Absalom dalla corte (13:30 a 39) 
  - Riconciliazione di Absalom con il padre (14:1-33) 



  - Fuga di Davide (15-16) 
  - Il consiglio di Aitofel (cap.17) 
  - Morte di Absalom (cap.18) 
  - Cordoglio di Davide per Absalom (cap.18) 
  - Ritorno di Davide a Gerusalemme (cap. 19). 
 • Davide invoca il Signore (20 a 24) 
  -  Ribellione di Sheba (cap.20) 
  - La guerra (cap.21) 
  - Cantico di lode (cap.22) 
  - 37 uomini valorosi (cap.23) 
  - Il censimento d’Israele (cap.24) 
 
Osservazioni 
1) Dio stipulò un patto con Davide (cap. 7:4-17). Un regno eterno attraverso il figliuolo di   
    Davide (Sal. 132:11-12; Is.9:6; Ger.23:3-6; 30:8-10; Ez.37:21-25; Luca 1:32-33). 
2) La Bibbia non nasconde i peccati di Davide. Anche il peccato perdonato ha delle conseguenze  
    (12:14). Davide lo riconobbe (16:10-17). 
3) Il perdono di Dio fa rinascere la gioia e la comunione (Salmi 51 e 32) 
 
I RE 
 
Origini 
Questo libro è stato scritto da diversi scrittori mentre il tempio era ancora in costruzione (8:8), in 
seguito è probabile che il profeta Geremia l’abbia riunito insieme. La narrazione degli eventi 
copre un periodo di circa 120 anni. 
 
Messaggio del libro 
Questo libro è stato scritto per rivelare le cause della gloria e del declino del regno. Quando 
Israele fu fedele a Dio prosperò, ma quando si allontanò da Lui perì. Il Signore stabilisce il giusto 
in memoria perpetua (come Davide). 
 
Analisi del Libro 
Il libro si divide in quattro periodi che hanno come parola chiave "Regno". 
1)  Consolidamento del regno (1 e 2) 
 • Ultimi giorni di Davide (cap.1) 
 • Ultima esortazione di Davide (cap.2) 
2)  La gloria del regno (3 a 10) 
 • Salomone richiede una intelligenza superiore (cap.3) 
 • Salomone domina su tutto Israele (cap.4) 
 • Salomone da il via alla costruzione del Tempio (cap.5) 
 • Salomone si da a Dio (6 a 8) 
 • Salomone si da a una politica esterna (9 a 10) 
3)  Declino del regno (12:25 a cap.22) 
 • 1 primi re (12:25 e cap. 13-16) 
 • Elia: 
  -  la siccità 
  -  i profeti di Baal 
  - nel deserto (17-19) 



 • Achab: 
  - Contro i Siri 
  - La vigna di Nabot 
  - Sua morte (20-22). 
 
Osservazioni 
1)  Il primo caso di preghiera in ginocchio (8:54). Pregare in piedi era l’uso normale (I 
 Samuele 1:26). Infatti Salomone prima rimase in piedi e poi s’inginocchiò (8:22). Gli 
 adoratori di Baal si inginocchiavano (19:18) questo spiega la scelta di Gedeone e perché i 
 9700 che s’inginocchiarono furono mandati a casa e solo 300 scelti. 
2)  La prima idea di una nuova cronologia. In I Re 6:1 ci è detto che dall’esodo alla 
 costruzione del Tempio sono trascorsi 480 anni ma in effetti ne trascorsero 573. La 
 spiegazione è che tutti gli anni di cattività e di schiavitù al tempo dei giudici fu di 93 
 anni. Iddio non conta gli anni che trascorriamo lontano da Lui. 
3)  Bisogna notare: 
 • Chi udì la tromba fu il vecchio Joab (1:41) 
 • I sacerdoti che portano l’arca (8:3) 
 • È stato d’incoraggiamento a molti (8:12) 
 • La missione d’Israele (8:43, 60). 
 
II RE 
 
Introduzione 
Questo libro unito al primo offre un’esatta visione della caduta e del declino del popolo d’Israele. 
In ebraico il primo e il secondo libro dei Re formavano un solo libro. La ragione che i libri 
ebraici erano uniti e che con la con la traduzione in greco, dei LXX, fu necessario dividerli, 
perché il greco occupa il doppio dello spazio dell’ebraico. 
 
Scopo del libro 
Questo secondo libro dei Re narra la storia d’Israele e di Giuda da Achab alla cattività (300 anni 
c.). La prima parte del libro parla del ministerio di Eliseo. Israele ebbe 19 re malvagi, mentre 
Giuda ebbe 19 re ed una regina di cui 8 soltanto buoni. 
Uno dei migliori re di Giuda fu Ezechia il quale ebbe come successore il peggiore dei re di 
Giuda: Manasse. Giosia fu un ottimo re 23:25. Per poco non perì l’ultimo superstite al trono di 
Davide, 11:1-3 e l’unica copia della legge 22:8-20. 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in sei parti: 
1) YHWH (Jahveh) ignorato (1 a 2:11) – Ministerio di Elia 
2) YHWH (Jahveh) deriso (2:12-25) 
3) YHWH (Jahveh) adirato (3 a 13:21) 
4) YHWH (Jahveh) misericordioso (13:22 a 16) 
5) YHWH (Jahveh) grandemente adirato (cap.17) – Causa della distruzione d’Israele 
6) YHWH (Jahveh) furiosamente adirato (18 a 25). 
 
I E II LIBRO DELLE CRONACHE 
Questi due libri possono essere studiati insieme perché formano in realtà un unico volume. Lo 
scrittore è sconosciuto, ma probabilmente fu Esdra, che completò il registro genealogico del 



popolo. Apparentemente questi due libri sembrano una ripetizione di I e II Re, ma occorre notare 
le seguenti differenze: 
1)  I libri dei Re furono scritti prima della cattività; le Cronache, invece, dopo il ritorno dalla 
 cattività. 
2)  I e II Re ci parlano del trono dei re terreni; le Cronache ci parlano del trono (tempio) del 
 Re celeste. 
3)  I libri dei Re furono compilati dal profeta Geremia; le Cronache dal sacerdote Esdra. 
4)  I libri dei Re ci parlano più d’Israele; le Cronache del regno di Giuda. 
5)  I libri dei Re sono libri politici del regno; le Cronache sono libri ecclesiastici del 
 sacerdozio. 
 
I CRONACHE 
 
Oggetto del libro 
La sacra storia di Giuda 
 
Lo scrittore 
La maggior parte degli studiosi accettano Esdra. 
 
Analisi del libro 
Questo libro si divide in quattro sezioni. 
1)  Le genealogie: 
  • Da Adamo ad Esaù (cap.1) 
  • La discendenza dei figlioli di Giacobbe (cap. 2 a 9) 
2)  Saul (cap.10) — non si parla del suo regno, ma solo della morte. 
3)  Davide (cap. 11 a 21): 
  • Ascensione al trono (cap. 11 e 12) 
  • Il ritorno dell’arca (cap. 13 a 17) 
  • Le vittorie di Davide (cap. 18 a 20) 
  • L’errore del censimento (cap.21) 
4)  Il tempio (cap. 22 a 29): 
  • Preparazione per la costruzione del Tempio (cap.22) 
  • Funzione dei Leviti (cap. 23 e 24) 
  • Musicisti nel Tempio (cap.25) 
  • Organizzazione nel Tempio (cap. 26 e 27) 
  • Ultime raccomandazioni a Salomone (cap. 28) 
  • La morte di Davide (cap.29) 
 
Osservazioni 
1)  La morte di Saul: 
 • In I Samuele dice che i filistei hanno ucciso Saul, in Cronache ha ucciso Saul per  
  il suo peccato (10:14). 
 • In II Samuele si parla del grande peccato di Davide, mentre in I Cronache non è  
  neanche menzionato, perché Dio, quando perdona, dimentica. L’unico riferimento 
  al peccato di Davide è il censimento del popolo (21:1) perché è necessario per  
  dare una spiegazione dell’acquisto del terreno su cui fu poi costruito il Tempio. 
2)  Una spiegazione della discordanza fra II Samuele 24:9 e I Cronache 21:5. Esiste una 
 differenza di 300.000 uomini in Israele e 30.000 in Giuda. In II Samuele non sono 



 calcolati: la guardia di 288.000 al re e i 12.000 inservienti ai 12 principi delle 12 tribù (I 
 Cron. 27). In I Cronache non sono contati i 3 0. 000 di guardia ai confini con i Filistei (II 
 Sam. 6:1). 
3)  In II Samuele 2:8 Saul chiama il figlio Ish-Boshet (uomo di vergogna), ma I Cron. 8:33 
 precisa che il suo nome è Ish-Baal (uomo di Baal). Probabilmente questi nacque dopo 
 l’apostasia di Saul e dal suo nome potrebbe sembrare che Saul adorasse Baal. Mentre il 
 figlio di Gionatan, Mefish-Boshet (distruttore di idoli) potrebbe descriverci la fedeltà di 
 Gionathan non solo a Davide, ma al Signore Iddio. 
 
II CRONACHE 
 
Introduzione 
Questo libro è la continuazione del precedente. Fu diviso solo per comodità. Abbiamo già visto 
che questi libri narrano la storia del popolo d’Israele dal punto di vista ecclesiastico divino. 
 
Analisi del libro 
Sebbene un’analisi sia molto difficile data la complessità del contenuto, possiamo dare un 
orientamento solo per sommi capi. Si può dividere in due parti. 
1)  Il regno di Salomone (1 a 9): 
 • La gloria di Salomone (1) 
 • La preparazione del Tempio (2) 
 • La costruzione del Tempio (3) 
 • Arredi del Tempio (4 e 5) 
 • Dedicazione del tempio (6 e 7) 
 • Città costruite da Salomone (8) 
 • La regina di Sheba visita Salomone (9) 
2)  Il regno di Giuda (10 a 36) 
 • Il re Roboamo (10) 
 • Ribellione contro Roboamo (11) 
 • Regressione e riforme di Roboamo (12 e 13) 
 • Riforma di Asa e Giosafat (14 a 20) 
 • Regressione di Joram, Achazia, Athalia (21 a 23) 
 • Riforma di Joas (24) 
 • Regressione di Amatsia, Uzzia, Jotham e Achaz (25 a 28) 
 • Riforma di Ezechia (29 a 32) 
 • Regressione di Manasse ed Amon (33) 
 • Riforma di Giosia (34 e 35) 
 • Regressione di Joachaz, Joakim, Sedekia (36:1-16) 
 • Cattività in Babilonia (36:17-21) 
 • Editto di Ciro (36:22-23). 
 
Osservazioni 
1)  In I Re 7:8 troviamo che Salomone costruì una casa a parte per la figliuola di Faraone, 
 mentre in II Cron. 8:11 siamo informati che questa dimora non era in Gerusalemme. 
2)  In II Cron. 11:15 ci è detto che Geroboamo non soltanto adorò i vitelli d’oro ma anche il 
 diavolo. 
3)  Il re Giosafat, sebbene sia ritratto fedele a Dio, fece questa triplice alleanza col male: 
 • Matrimoniale (18:1) 



 • Militare (18:3) 
 • Commerciale (20:20,35). 
4)  Il regno di Ezechia si divide in due grandi periodi: la sua attività militare e la riforma del 
 culto e del tempio. 
 In II Re 18:4-6, riguardo alla riforma religiosa è narrata in tre versi, mentre in II 
 Cronache occupa tre capitoli (29-31) e per l’attività militare è tutto l’opposto. Tre capitoli 
 in II Re (18,19,20) e tre versi in II Cronache (32:27-29). 
5)  In II Re 21 si parla della malvagità di Manasse, ma in II Cronache 33:11,13 si parla 
 soltanto della sua cattività e del suo ristorazione al trono; per questo è stato chiamato il 
 figliuolo prodigo dell’Antico Testamento. 
 
ESDRA 
 
Introduzione 
Ester, Esdra e Nehemia costituiscono un gruppo speciale di libri storici perché parlano di alcuni 
avvenimenti particolari della cattività e della restaurazione. 
 
Lo scrittore 
È Esdra. Egli era discendente di Ffilchia, sommo sacerdote durante il regno di Giosia, colui che 
ritrovò l’unica copia della legge (II Cron. 34:15). Sebbene Esdra fosse stato sacerdote, non 
avendo potuto esercitare il sacerdozio a causa della cattività, si era dato allo studi della Parola di 
Dio. Scrisse i libri delle Cronache, il salmo 119 e forse il salmo 1 come prefazione al Libro dei 
Salmi. Istituì il sistema del culto della Sinagoga e compilò il canone ebraico delle Scritture. Gli 
Ebrei lo considerano il secondo Mosè. 
 
Osservazioni 
I libri di Esdra e Nehemia non erano altro che un unico libro. In molti codici ebraici e greci i due 
libri sono trascritti l’uno dopo l’altro senza interruzione. 
1)  Alcune parti sono scritte in Caldaico (4:9 a 6:17; T-26) 
2)  Si ritiene che lo scrittore inserì nel suo libro o nei suoi libri: 
 • Uno scritto Aramaico del tempo di Dario 1 e di Artaserse I (Esdra cap. 1 a 6), 
 • Uno scritto di Esdra (TI a 10:44) che ricorda la seconda missione. Qualcuno lo  
  mette in relazione a Neemia 8:1 a 10:39; 
 • Uno scritto di Nehemia (Nh. 1: 1 a 7:73; 11:1 a 13:31) 
Naturalmente lo scrittore è Esdra che riunì i diversi documenti e li pubblicò. Ciò è provato dallo 
stile e anche da espressioni caratteristiche fra Esdra e Cronache. 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in due grandi sezioni: 
1)  Il ritorno dei Giudei con Zorobabel (circa 50.000 persone) cap. 1 a 6 
 • Il ritorno d’Israele in adempimento alla Parola di Dio (1:2) 
 • La riedificazione dell’altare in ubbidienza alla Parola di Dio (3:1-7) 
 • La ricostruzione del Tempio in ubbidienza alla Parola di Dio (3:8 a 6:14) 
 • La restaurazione delle cerimonie e del Tempio secondo la Parola di Dio (6:15-22) 
2)  Il ritorno dei Giudei con Esdra (circa 2.000 persone) cap. 7 a 10 
 • La chiamata di un amante della Parola di Dio (7 e 8) 
 • Il pentimento di un popolo davanti alla Parola di Dio (9) 
 • La riforma attuata dalla Parola di Dio (10) 



NEHEMIA 
 
Introduzione 
Il libro di Nehemia è in massima parte biografico. Viene rivelato il carattere di questo servo 
dell’Eterno. Era nato in esilio ed era coppiere del re Artaserse 1 Longimano, ma sebbene vivesse 
tra gli agi ed il lusso, pure aveva il cuore alla città di Gerusalemme devastata. Egli riceve 
incarico dal re d’andare a Gerusalemme per riorganizzare la vita di quel popolo e probabilmente 
porta con sé Esdra che prenderà cura della riorganizzazione spirituale del popolo così come 
Nehemia di quella sociale. 
 
Lo scrittore 
Senza dubbio lo scrittore è Nehemia che fa una cronistoria degli avvenimenti. Ecco perché è 
scritto in prima persona. 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in quattro sezioni: 
1)  Gli eventi che condussero Nehemia ad essere fatto governatore della Giudea: 
 • La preghiera (cap.1) 
 • Il ritorno a Gerusalemme (cap.2) 
2)  La ricostruzione delle mura malgrado le difficoltà (cap. 3 a 6) 
3)  L’organizzazione di Nehemia in vista del suo ritorno a Babilonia (7:2 a 12) 
4)  Alcune riforme compiute nella sua seconda missione a Gerusalemme (cap.13). 
 
Osservazioni 
1)  Il libro inizia e termina con una preghiera 
2)  Il libro è un commento di Ebrei 11:25,26 
3)  Il soggetto principale di questo libro è la ricostruzione delle mura di Gerusalemme. 
4)  Nehemia: 
 • Fu coppiere del re (1:11, 2:1) 
 • Fu mandato dal re Artaserse (2:7) 
 • Fu uomo di fede e di preghiera 
 • Ricostruì le mura di Gerusalemme in 52 giorni (2:18-1 6:15) 
 • Gradi la collaborazione di Esdra (8:4) 
 • Risvegliò l’interesse alla lettura della Bibbia (8:8-9) 
 • Fortificò Gerusalemme (7:3) 
 • Ristabilì la celebrazione del sabato 
 • Proibì i matrimoni misti (13:25,30) 
5)  Le riforme di Esdra e di Nehemia sono descritte da Malachia 2:10-11; 3:8,9. 
 
ESTER 
 
Introduzione 
È il secondo libro della Bibbia che porta un nome femminile. Lo scrittore è sconosciuto. Secondo 
alcuni sembra sia stato lo stesso Mardocheo (9:20). Assuero è Serse I figlio di Dario (485-465). 
 
Le due edizioni del libro di Ester 
Del libro di Ester si hanno due edizioni: una breve in ebraico e una più ampia in greco; tutte e 
due narrano l’episodio in dieci capitoli. L’edizione greca sebbene sembri anch’essa una 



traduzione dall’ebraico ha 7 aggiunte che mancano nell’edizione ebraica. Le aggiunte sono le 
seguenti: 
1.  Il sogno di Mardocheo 
2.  L’editto di Assuero contro i Giudei 
3.  L’esortazione di Mardocheo ad Ester 
4.  L’editto di Assuero in favore dei Giudei 
5.  Spiegazione del sogno di Mardocheo 
6.  Preghiera di Mardocheo e di Ester 
7.  Visita di Ester ad Assuero 
 
Analisi del libro 
Il libro si divide in tre sezioni: 
1)  Ester scelta regina 
 • Vasti ripudiata (cap. 1) 
 • Ester incoronata (cap.2) 
2)  Ester intercede per il popolo (cap.3 a 8) 
 • Editto di morte dei Giudei (cap.3) 
 • Mardocheo ed Ester (cap.4) 
 • Il primo confronto con il re (cap.5) 
 • Mardocheo onorato (cap.6) 
 • 19 secondo confronto con il re (cap.7) 
 • Editto di liberazione dei Giudei (cap.8) 
3)  La festa della vittoria (cap.9 e 10) 
 • La festa del Purim (cap.9) 
 • Elogio a Mardocheo (cap. 10) 
 
Osservazioni 
Cronologicamente Ester si inserisce nel periodo (70 anni c.) fra i cap. 6 e 7 di Esdra e ci parla di 
questo periodo della cattività. Lo scopo perché è inserito questo libro nel canone è di spiegare la 
festa di Purim. 
Per il suo carattere storico ci sembra a prima vista fuori posto nel canone delle Scritture. Infatti 
 • Il nome di Dio non è mai menzionata mentre quello del re pagano è menzionato  
  187 volte. 
 • Non è mai citato nel Nuovo Testamento. 
 • Non c’è nessun riferimento a preghiere e osservanze alla legge. 
Soluzione del problema 
1.  Anche se non appare il nome di Dio è ben visibile la Sua mano all’opera in favore del suo 
 popolo. 
2.  Il Talmud (commentario della dottrina giudaica post-biblica) afferma che la risposta è in 
 Deuteronomio 31:16-18. 
3.  Un’altra ragione è che questa festa, in genere, terminava in baldorie e sarebbe stato 
 sconveniente nominare il nome di Dio, tanto sacro per i Giudei. 


